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Provincia il Cittadino

LODI

Atletica Fanfulla,
con la campestre
il futuro è davvero
assicurato
n L’Atletica Fanfulla prepara il
terreno per i prossimi anni.
L’obiettivo della società giallo
rossa è anche quello di far inna
morare i giovani dell’atletica
leggera: per questo è stata con
cepita la “Campestre del Futu
ro”, manifestazione “sociale”
ideata da Federico Nettuno che
ha riservato un pizzico di fatica
e tanto divertimento a 53 mini
atleti della categoria Esordien
ti, accompagnati dall’entusia
smo dei loro allenatori e dal tifo
dei loro genitori lungo il per
corso allestito alla “Faustina”
di Lodi (tra la tribuna della pi
sta di atletica e il campo da ba
seball).
La “Campestre del Futuro”, im
mortalata dagli scatti del foto
grafo Roberto Piazzi, si è svolta
su due percorsi da 650 metri
(per i nati nel 2002) e da 400 me
tri (per tutti gli altri). Sul po
dio, premiati dal presidente
giallorosso Alessandro Cozzi,
hanno esultato i vincitori di
ogni categoria: Mara Specchia
e Matteo Brignone (classe
2002), Caterina Ferrazza e Ro

berto Basile (classe 2003), Chia
ra Cioccolanti e Andrea Lo Pre
sti (classe 2004 e seguenti).
Al termine delle prove la pista
della “Faustina” è diventata
inedita location per il rinfresco
cui hanno partecipato attiva
mente anche i tanti genitori
presenti portando torte e dolci.

SANT’ANGELO LODIGIANO

onore salendo tutti sul podio. Fra
i cinque atleti in gara, oltre agli
ormai veterani Lino Rusconi, Ni
colò Devecchi e Nabil Mchaallia
c’erano stavolta 2 giovanissimi
esordienti; Andrea Arisi che com
batteva nel light contact – 60 kg e
Nikita Diordiyev che combatteva
sempre nel light contact – 70 kg.
Entrambi hanno stupito ottenen
do alla prima gara un sorpren
dente secondo posto.
Nabil Mchallia è passato tran
quillamente dal light contact alla
kick light – 63 kg come se niente
fosse cimentandosi in entrambe
le discipline, ottenendo il titolo di
campione nel light contact e il ter
zo posto nella kick light.
Ottimo il secondo posto ottenuto
da Lino Rusconi che dopo qualche
problema di peso si assesta nei –
69 kg che sembrerebbe la catego
ria che fa per lui è ritornato quasi
ai suoi livelli standard sfoderan
do un’ottima prova superando
due turni con determinazione e
perdendo solo in finale.
Anche il gigante Nicolo Devecchi,
campione italiano l’anno passato
nella categoria +80 kg è salito
quest’anno nella categoria dei Ve
terani – 89 kg e ha ottenuto subito
il secondo posto perdendo solo in
finale contro il fortissimo Daniele
Pantano, atleta bergamasco e del
la Nazionale.

MELEGNANO

Eagles basket,
un divertente
fine settimana a
Riva del Garda
n Non è solo minibasket, partite e
canestri, ma anche scherzi, amici
zie, merende. Due giorni di gioco,
sport e di festa hanno animato il
fine settimana degli Eagles a Riva
del Garda. Sabato 24 e domenica
25 novembre 2012, presso le pale
stre di Riva del Garda, si è svolto
il famoso torneo di Babbo Natale
organizzato dalla Virtus Alto
Garda, con la partecipazione di 18
squadre suddivise per fascia di
età. All’evento ha partecipato
l’Eagles basket, la nuova società
di basket di Melegnano; gli Eagles
“nati” da pochi mesi (settembre
2012) con la loro nuovissima e co
loratissima divisa giallo/viola
hanno dimostrato di avere carat
tere e capacità. I giovani atleti,
tutti tra i 7 e 10 anni, si sono sfida
ti in partite di minibasket, soste
nuti da amici e genitori. L’Eagles

basket ha raggiunto i 70 iscritti
tra varie categorie lavorando con
grande successo nei plessi scola
stici, per il secondo anno consecu
tivo in quello di via Cadorna e via
Lazio e per la prima volta nel
l’istituto Giovanni Paolo IIEdu
catori del Terzo Millennio con
l’aiuto del professor Lorenzo Tro
varelli. Il progettoscuola ”basket

in cartella” ha movimentato circa
450 ragazzi, suddivisi tra le prime
classi elementari sino alle quinte.
Nel secondo quadrimestre inizie
rà, per il secondo anno consecuti
vo, una collaborazione con la
scuola di Carpiano. Quella di Riva
del Garda è stata la prima espe
rienza della società fuori regione
e la risposta è stata positivissima.

Gli istruttori/educatori di mini
basket, Gianfranco Bertagnoli,
gli allenatori (professor Domeni
co Minniti, Alberto Leccardi, Gia
da Osmetti e Miriam Marsico), i
dirigenti e i sostenitori dell’Ea
gles Basket Club Csm Melegnano
si impegnano giornalmente per
assicurare il maggior “diverti
mento sano” ai ragazzi. I giovani

atleti è come se fossero tutti figli
di mamma Eagles. La società ri
corda che sono aperte le iscrizioni
al centro minibasket Eagles
Basket tutti i martedì, mercoledì
e venerdì dalle 17 alle 17.45 nella
palestra della scuola di via Giar
dino, il martedì e il venerdì dalle
17 alle 20 in via Lazio (www.eagle
sbasketmelegnano.com).

CODOGNO

Scout in piazza per fra Emanuele Zanaboni
n Avevano promesso al missiona
rio codognino, il fatebenefratello
fra Emanuéle pére Zanaboni, da
decenni nei vari stati africani e da
oltre un quarto di secolo nella
diocesi di Saint Louis, la vecchia
capitale del Senegal, nel villaggio

di Savoigne, di dargli una mano
nella riparazione della chiesa
parrocchiale. L’edificio ha subito
gravi danni per una tromba
d’aria che ha infierito anche sugli
impianti dell’elettricità e della te
lefonia. Gli scout di Codogno si so

no mossi con grande impegno:
giovani, giovanissimi e adulti,
maschi e femmine, hanno monta
to le proprie attrezzature offren
dosi alla raccolta di fondi, propo
nendo oggetti, presepi e opere di
propria confezione.

CODOGNO

Sursum corda, un mercatino natalizio
n Tempo di regali e tempo di
rinnovo e di accensione di nuo
ve adozioni a distanza: è quanto
viene proposto in queste setti
mane precedenti al Natale dal
movimento di spiritualità lai
cale “Sursum corda – amici di

Giulia di Barolo” presso la sua
sede alla Comunità delle Suore
ospedaliere Figlie di Gesù Buon
Pastore. La foto presenta alcu
ne animatrici ed animatori
mentre mostrano le opere pre
sepistiche e di oggettistica mis

sionaria, il cui ricavato sarà de
stinato, come detto, in partico
lare alle adozioni a distanza av
viate precisamente nelle quat
tro comunità religiose della
Eritrea, una in Messico e l’altra
in Guatemala.


